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SE IL SUD
RESTA AL PALO

NON CI RIMETTE
SOLO IL SUD

di MIMMO SAMMARTINO

IL CONFRONTO METTERE IN GIOCO LE RISORSE SOTTOUTILIZZATE. L’AUSPICIO DI AGIRE «IN RETE». LA CRITICA: SUL SERIO SENZA GLI OTTIMISMI DI MANIERA

Laboratorio Mezzogiorno
Potenza, la Cgil mette a confronto Camusso e governatori

S
e il Mezzogiorno non
cammina, non cammina
l'Italia (anche se il Nord
dovesse diventare un raz-

zo). E, se non cammina l'Italia, si
impantana l'Europa. Dunque, il
Sud va messo in condizione di ri-
sollevarsi - salvaguardando risor-
se, ambiente, patrimonio umano e
intellettuale - nell'interesse coin-
cidente fra Mezzogiorno, Italia ed
Europa. Un concetto banale ma
che, a guardare gli esiti, non è
stato digerito. Si è preferito cam-
pare di stereotipi: a cominciare da
quello del “Sud pigro e piagnone”,
a fronte di un Nord “p ro d u t t o re ”.

Per converso, nel Meridione, la
legittima rivendicazione di poter
contare su pari opportunità, è sta-
ta sovente ridotta a gestione strac-
ciona, con la corsa all’ar raf fa-sol-
di-pubblici. Elemosine da intasca-
re qui e ora, incapaci di diffondere
benefici. Con imprese per lo più
allergiche a rischio e innovazione.
E, dinanzi all'occasione, non c’era
gran differenza tra i fruitori: dalle
Alpi, al Canale di Sicilia. Dalla
Manica, alla Foresta Nera. Si pen-
si alle vagonate di soldi distribuite
all'epoca del post-sisma 1980 per
promuovere l'industrializzazione
e si confronti col poco che è ri-
masto 35 anni dopo. È mancata
un'idea forte per il Sud, intorno
alla quale costruire processi di
crescita coerenti e non confliggen-
ti. Beni preziosi come acqua, agri-
coltura di pregio, ambiente, pae-
saggi continuano a contendersi
l’esistenza con piani intensivi di
sfruttamento delle risorse del ter-
ritorio. Petrolio in primis. Senza
dimenticare il tentativo (all’e poca
fallito) di realizzare la discarica di
scorie radioattive sul mare.

L’approssimazione e l’improv -
visazione si accompagnano a una
propensione alla subalternità ver-
so i grandi interessi. Così i ragazzi
se ne vanno, lasciandosi alle spalle
un futuro a forma di guscio vuoto.
È mancato sguardo prospettico. È
mancata la politica. Insieme alle
infrastrutture, la cui carenza re-
lega pezzi di Paese a un destino di
isolamento e marginalità.

Dal palco prove di
concertazione fra i

presidenti delle Regioni
meridionali

l Ritrovare «centralità» per
il Sud, come auspica il gover-
natore pugliese, Emiliano. Men-
tre il lucano Pittella, propone di
«mettere in rete le regioni me-
ridionali» per superare «un sud
che ha finora fatto la politica del
fai-da-te spendendo in maniera
improduttiva i fondi europei».
Chiave di volta «per superare il
declino economico dell’Italia».
Il segretario nazionale della
Cgil, Susanna Camusso, riba-
disce la sua allergia a trionfa-
lismi e proclami che non danno
risposta concreta ai problemi
del Paese. E non affrontano gli
snodi reali per far risollevare il
Mezzogiorno. Ma è l’idea stessa
di mettere in campo un #labo-
ratorio Sud a costituire un gri-
maldello per un cambio di pas-
so. A moderare l’incontro, il
giornalista Antonio Polito.

SETTEMBRINO A PAGINA II >> FESTA CGIL Il segretario nazionale della Cgil, Susanna Camusso, ieri fra la gente del sindacato a piazza don Bosco a Potenza [foto Tony Vece]

IL GARANTE PERL’I N FA N Z I A I DATI DEL RAPPORTO ISTAT. SCARSEGGIANO RICCHEZZA E CAMPI IRRIGATI

«Non riducete
gli insegnanti
di sostegno»

Nei campi in 115mila
ma per poche giornate
La Basilicata si conferma regione agricola

l Evitate che il numero degli insegnanti di
sostegno si riduca. È la richiesta del Garante
dell’Infanzia, Vincenzo Giuliano, avanzata
all’Ufficio Scolatico per la Basilicata. L’indica -
zione è di mantenere il rapporto di un docente
per ogni ragazzo e non scendere a uno a quattro.

SERVIZIO A PAGINA III >>

l Sono 115mila i lucani a cui l’agricoltura da ancora lavoro,
confermando il valore del settore primario per la Regione, ma si
tratta di un lavoro povero, con molte meno giornate della media
nazionale. È uno dei dati che emerge dal rapporto appena rilasciato
dall’Istat sullo stato delle aziende agricole che evidenzia anche come
in una regione ricca d’acqua i campi irrigati siano davvero pochi

RIVELLI A PAGINA II >>

VIGGIANO LE CELEBRAZIONI PER LA PATRONA DELLA BASILICATA

Dietro la Madonna Nera
50mila fedeli in processione

S AC R A
EFFIGIE
La statua
della
Madonna
Nera di
Viggiano,
patrona della
Basilicata

.

TRAFFICO SU A3 E SP 169

Due incidenti stradali
con tre feriti
Grave motociclista

P OT E N Z A Show pirotecnico

l Due incidenti stradali, con
tre feriti, si sono verificati nella
giornata di ieri. Il più grave è un
motociclista vittima di un inci-
dente sulla provinciale 169 fra
Pietragalla e Oppido: è ricoverato
in rianimazione. La prognosi è ri-
servata. Due le persone rimaste
ferite sull’autostrada Saler-
no-Reggio Calabria, direzione Sa-
lerno, in seguito a un tampona-
mento di sei autovetture, con con-
seguenti rallentamenti fra Lau-
ria Nord e Lagonegro Sud. [p.perc.]CARLOMAGNO A PAGINA X >>

AZIENDE Il numero delle aziende è in calo

POTENZA SHOW PIROTECNICO

Fuochi del Basento
vince la ditta Romano
la sfida delle luci

COLICIGNO A PAGINA XI >>
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MEZZOGIORNO
TERZA FESTA CGIL BASILICATA

DISCUSSIONE APERTA
Dinanzi a una platea di circa duemila
persone, in piazza Don Bosco, confronto di
visioni a fronte delle politiche del governo

#LABORATORIO SUD
Critiche all’ottimismo degli annunci.
Sollecitazioni a mettere in campo politiche che
superino sottosviluppo e sottoutilizzazione

FESTA CGIL
#laboratorio
Sud. Sul palco i
governatori
delle Regioni
Basilicata
( Pi t t e l l a ) ,
Calabria
(Oliverio),
Abruzzo (il
vicepresidente
Lolli). Il
governatore
della Puglia,
Emiliano,
collegato in
rete
[foto Tony Vece].

FESTA CGIL
Marcello
Pi t t e l l a ,
Antonio Polito
e Susanna
Camusso ieri
sera alla
festa della
Cgil a
Po t e n z a .
[foto Tony Vece]

.

AAA «Svolta per il Sud» cercasi
Alla festa Cgil a Potenza, prove di concertazione fra i governatori meridionali

TERRITORIO STAND ESPOSITIVI RICCHI DI DOCUMENTI E ATTREZZATURE E DIMOSTRAZIONI AI CITTA D I N I

Geologi in piazza a Potenza
si parla di rischi e prevenzione

LORENZA COLICIGNO

l I Geologi di Basilicata in piazza
Mario Pagano a Potenza abili guide
per la cittadinanza che dalle 9 alle 18
di ieri ha potuto compiere un viaggio
attraverso i georischi del nostro ter-
ritorio. Presenti nei gazebo una piat-
taforma multimediale con contenuti
interattivi per accedere a numerose
risorse informative e didattiche su
diverse tematiche relative alla peri-
colosità e al rischio geologico; car-
tografie tematiche, immagini di
geo-eventi, Piani di Emergenza e
strumentazione innovativa e tradi-
zionale che utilizza il Geologo e una
mostra itinerante «Viaggio nella Lu-
cania da Scoprire – Percorsi Geolo-
gici, Paleontologici e Paesaggistici
della Basilicata». È stata offerta
u n’utile occasione per capire di cosa
parliamo quando parliamo di geori-
schi: rischio sismico, rischio meteo-
rologico, rischio idraulico, rischio
idrogeologico, rischio incendi, ri-
schio ambientale, rischio industria-
l e.

«Le relazioni dei geologi sono par-
te essenziale della documentazione
di qualsiasi progetto, - ha detto il
referente della Protezione Civile Or-
dine dei Geologi di Basilicata, Ge-
rardo Colangelo - anche solo quello di
ristrutturazione di un’edificio d’abi -

tazione, in quanto ne studia il sito in
cui pone le fondamenta e ne garan-
tisce la sicurezza o ne evidenzia la
situazione di rischio. La soluzione
dei problemi idrogeologici, e non so-
lo, della Basilicata può venire dalla
disponibilità dei fondi quantificati in
base all’analisi effettuata dai Comu-
ni, cioè 900milioni di euro. Per ora
sono stati erogati, e in parte già im-
pegnati, 18milioni di euro, che la Re-
gione Basilicata ha recuperato e me-
ritoriamente destinato a questo fine
dai residui dei fondi PIO/FESR, per
la restante parte occorre attendere il
prossimo piano settennale».

Del geologo come sentinella del

territorio, ha parlato Raffaele Nar-
done, presidente dell’Ordine, il quale
ha sottolineato come il binomio di
competenze professionali e strumen-
tazione tecnologicamente avanzata,
come il laser scanner in mostra in
Piazza Mario Pagano, può costituire
una buona difesa. «Ma è soprattutto
importante divulgare cultura geolo-
gica, - ha detto Nardone - da cui deriva
la consapevolezza che il territorio va
conosciuto, per convivere con i ri-
schi, attraverso i sistemi informatici
della Regione, attraverso le cartogra-
fie presenti nei Comuni, ma anche
attraverso il geologo professionista
che va a verificare sul sito. Con l’Uni -
versità di Basilicata abbiamo avuto
sempre un rapporto forte di colla-
borazione, ci siamo spesi per far ri-
partire il corso di laurea specialisti-
ca, importantissimo per la tutela e
l’azione di governo del territorio, ma
bisogna fare un salto di qualità mag-
giore, volgersi agli aspetti applicativi
piuttosto che a una cultura natura-
listica. Il corso di laurea sperimen-
tale internazionale, partner il Kaza-
kistan, va nel senso giusto di fare dei
nostri laureati, ad esempio, punti di
riferimento internazionali sulle pro-
blematiche connesse alla risorsa pe-
trolio; è questa una prima azione che
merita di essere perseguita, a tutela
del territorio e dei suoi abitanti».

MARIA IDA SETTEMBRINO

l «Credo sia necessario ridare
centralità al Sud, perché se non si
esce dalla questione meridionale
sarà impossibile superare il de-
clino economico dell’Italia». Non è
persona avvezza a facili entusia-
smi, Michele Emiliano, pragma-
tico e lungimirante tiene banco
anche a distanza, in collegamento
audio-video da Torino, tra le pie-
ghe di un dibattito che rischia di
sfuggire di mano quando a essere
chiamati al confronto sono i pre-
sidenti delle Regioni del Sud, go-
vernatori del Pd come la maggio-
ranza di Renzi al Governo. La Ba-
silicata e le altre regioni di Mez-
zogiorno si sono date appunta-
mento in Piazza Don Bosco per
«rimettere al centro l’idea e il fu-
turo del Sud» nel secondo e ultimo
degli appuntamenti della terza
edizione della festa Cgil a Potenza.
Ha moderato l’incontro il giorna-

lista Antonio Polito.
È un confronto ad armi pari, c’è

spazio per i filo renziani, ma non si
disdegna la dissidenza quando a
tirare forte è ancora un vento sfa-
vorevole per il Sud. Sul tappeto,
due volti della stessa Italia, un
nord fiducioso e un sud in cui un
recente rapporto Svimez denun-
cia una crescita lenta. Alle comu-
nità e a chi le rappresenta spetta,
quindi, un nuovo e forte prota-
gonismo. Sarebbe auspicabile che
le classi dirigenti mantenessero
un livello di coesione alta tra di
loro, non solo per far fronte co-
mune nelle politiche nazionali,
ma per elaborare ed attuare pro-
prie azioni di governo. «Per questo
serve trasformare il sottoutilizzo
delle aree sottosviluppate del me-
ridione – incalza Emiliano - in
qualcosa di buono, decidendo per
una fiscalità di vantaggio e ap-
provando regole che impongano
parità di costi infrastrutturali tra

nord e sud».
Dal governatore lucano Pittella

giungono parole di «sana coeren-
za»: «Mettere in rete le regioni me-
ridionali può rappresentare una
chiave di volta per un sud che ha

finora fatto la politica del fai-da-te
spendendo in maniera improdut-
tiva i fondi europei». Dalla Cgil
della Camusso, signora del sinda-
cato e delle parti sociali, ospitata a
Potenza come special guest della

FESTA CGIL
Il segretario
nazionale
della Cgil,
Susanna
Camusso, ieri
a Potenza.
Nella foto
insieme al
segretario
regionale Cgil,
Angelo
Summa
[foto Tony Vece]

.

PIAZZA La manifestazione

SCUOL A INTERVENTO DEL GARANTE DELL’INFANZIA, VINCENZO GIULIANO

Docenti di sostegno
«Evitare siano pochi»

l A giorni ricominceranno le lezioni
nelle scuole lucane. L'anno scolastico,
ormai prossimo all'apertura, si carat-
terizza in Basilicata per la disponibilità
al dialogo e al confronto, tra le isti-
tuzioni e il Garante per l'infanzia e
l'adolescenza.

È questo il giudizio positivo espresso
daVincenzoGiuliano, al termine di un
lungo colloquio con la dottoressa Clau-
dia Datena, responsabile dell'Ufficio
scolastico Regionale per la Basilicata,
su una serie di temi legati all'attualità
del momento nel campo dell'istruzio-
n e.

Primo fra tutti quello relativo ai
docenti di Sostegno, in ordine ai quali
era emersa la possibilità, indicata dal
Ministero, di superare il rapporto uno a
uno (un docente, un allievo) per ragioni
legate ai nuovi assetti occupazionali e a
questioni di spesa.

In ordine a questo argomento il Ga-
rante ha fatto notare che, lá dove
esistono situazioni evidenziate da ido-
nea certificazione, il rapporto uno a
uno rimane l’unico metodo per ot-
tenere risultati che altrimenti sareb-
bero difficile, se non impossibile, rag-
giung ere.

Dal canto suo la dottoressa D'Atena
ha sottolineato il valore dell'autonomia
degli istituti in questo campo, dicen-
dosi certa che il modello uno a quattro
sará applicato a casimeno gravi, tut-

tavia documentati da adeguata cer-
tificazione da parte degli organi com-
petenti.

Questo naturalmente il primo giro
d'orizzonte, da parte del Garante, che
nelle prossime settimane investirà al-
tre questioni relative al mondo della
scuola, senza escludere l'esame del-
lasicurezza delle strutture, in cui sono
ospitati gli edifici scolastici, e un pro-
gramma per l'alimentazione dei gio-
vanissimi allievi, soprattutto quelli del-
le materne e delle primarie, soggetti in
molti casi alla tendenza all'obesitá, un
rischio questo da contenere finché pos-
sibile, in stretta collaborazione con i
p e d i at r i .

due giorni delle antiche società di
mutuo soccorso parte una vera e
propria vertenza pluriterritoriale
sui grandi temi della questione
meridionale. Dai servizi ai citta-
dini come condizione per la coe-
sione economica e sociale
all’istruzione, alla formazione, al-
la ricerca e all’innovazione, con
particolare attenzione alle univer-
sità meridionali, passando per il
rilancio della politica industriale
e per la mobilità, dalle infrastrut-
ture alla logistica. Tutto questo
mentre la politica nazionale con-
suma i suoi lanci da prima pagina.
Scuola, dissesto, banda ultralar-
ga, porti, aeroporti, strade, auto-
strade, cultura, impresa, ricerca.
Sono queste le priorità da cui il
governo Renzi intende ripartire
dopo la pausa estiva, battono le
agenzie di stampa nelle ultime
ore, quando la Basilicata, con Po-
tenza capofila, raccoglie i frutti di
un malgoverno standardizzato.

«In 20 mesi sbloccheremo opere
per un punto di Pil, almeno 15-16
miliardi in tutta Italia. E se il Sud
sarà capace di far fruttare vecchi e
nuovi fondi europei crescerà del
2,5-3%». A dirlo è il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
Graziano Delrio, idealmente vici-
no al sud e a Potenza nella sua
strategia di rilancio del Mezzo-
giorno. Un cartello di sviluppo
chiude il cerchio del Mezzogiorno
letto attraverso gli occhi dell’Italia
che lavora e che si iscrive al Pd con
la stessa facilità con cui si mette in
tasca la tessera Cgil a cui fa da eco
il popolo del sud che a Potenza,
come a Napoli o a Cosenza canta
con ogni probabilità il testo Ma-
nifesto dei Bandabardò, più grin-
tosi che mai, anche loro sul palco
del Don Bosco «Oggi non lavoro,
oggi non mi vesto. Resto nudo e
manifesto. Sono fuori dal coro,
nettamente diverso. Le mode se ne
vanno, io resto! e manifesto!».

SCUOLA L’anno scolastico è alle porte

POTENZA PROVINCIA
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VI SEGNALIAMO:
Matera
Dalla Casa Cava gli auguri a Camilleri
Dai Sassi in regalo un cucù

AGATA a pagina 8 e 9

Potenza
Sezioni Primavera: quale futuro per i bimbi
Manifestazione davanti alla Regione il 15

a pagina 12

Pisticci
Risolti i problemi alla discarica La Recisa.
Il Comune chiede un piano per la raccolta

D’ALESSANDRO a pagina 15

ALLA FESTA DELLA CGIL

«Da soli non andiamo avanti»
Così il Sud immagina il futuro

S P O RT

GIACUMMO alle pagine 6 e 7 PEPE a pagina 13

Da Viggiano l’appello
del vescovo Superbo

«Passi di speranza»

LEGA PRO -

Cason e Gammone
godono Melfi e Matera

SERIE D -

Potenza, scoppola
a Bisceglie

SERIE D -

Al Picerno
manca solo il gol

SERIE D-

Francavilla senza pietà
contro il Gallipoli dei giovani

LA MADONNA NERA

ANNO 15 - N. 246 - e 1,20

9 771974 617259

50907

Ma le divisioni del Pd pesano
Pittella: «Basta con il fuoco
amico, con le Penelopi
che di giorno tessono
e di notte distruggono»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Da sinistra Pittella, Polito, Camusso, Lolli e Oliverio. In basso alcuni degli ospiti
politici in platea. In basso un divertito Antonio Luongo. Sotto il segretario
nazionale della Cgil, Susanna Camusso (Tutte le foto sono di Andrea
Mattiacci)

POLITICA
Dal palco della Cgil, Camusso invita le Regioni
del Mezzogiorno a progettare il futuro insieme

Il futuro
guardando a Sud
Il 12 settembre Renzi presenterà un Piano
Ma pesano i difficili equilibri nel Pd

di ANTONELLA GIACUMMO

POTENZA - Nel Pd di Renzi
quelli che si lamentano non so-
no ammessi. Così, nonostante
l’insolita congiuntura - al Sud
tutti i presidenti sono del Pd, co-
sì come del Pd è anche il governo
centrale - la musica non è cam-
biata. Anzi, probabilmente il
dialogo è diventato ancora più
complesso. L’estate scorsa, pe-
rò, irrompono sulla scena i dati
dell’Istat. Spiazzianti e imbaraz-
zanti. «Non certo nuovi - spiega
il presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano, in colle-

gamento con la piazza
della Cgil a Po-

tenza - ma che
stavolta han-
no un effet-
to inaspet-
tato» .

Quei dati
parlano del
Sud e di

quanto que-
sti ultimi cin-

que anni di crisi
abbiano spazzato via

per sempre posti di lavoro e op-
portunità. «Il Sud - dice il segre-
tario della Cgil Basilicata, An-
gelo Summa - è stato usato come
bancomat. E le inefficaci politi-
che nazionali, a braccetto con le
gravi responsabilità delle classi
politiche locali, hanno prodotto
questi risultati».

Sul palco ci sono gli attuali
rappresentanti di quelle classi
dirigenti locali. C’è il presidente
lucano, Marcello Pittella, quello
pugliese, Michele Emiliano,
quello calabrese, Mario Olive-
rio, il vicepresidente abruzzese,
Giovanni Lolli. E c’è Susanna
Camusso, segretaria nazionale
della Cgil, il sindacato che più
degli altri si trova quotidiana-
mente a sfidare le politiche ren-
ziane.

Il punto è sempre uno: da dove
ripartire. “Laboratorio Sud”,
quindi, lo slogan scelto per que-
sta terza festa della Cgil, diventa
così una specie di agenda su cui
appuntare quelle che sono i temi
da affrontare subito, nei prossi-
mi mesi. E i temi sono chiara-
mente legati ai fondi: quelli co-
munitari, ad esempio. Ma anche
quelli che il governo centrale in
questi ultimi cinque anni ha si-
stematicamente tagliato a Re-
gioni, Province, Comuni. «Che
poi diciamolo ai cittadini - dice
Oliverio - che ora che sono state
eliminate le Province non si po-
trà garantire il riscaldamento
nelle scuole. Stesso discorso
dobbiamo farlo per il trasporto
pubblico». Quindi «noi apprez-
ziamo tanto quegli 80 euro in

più in busta paga, ma a fronte di
quella cifra quanti servizi sono
stati tagliati al cittadino?».

E poi ci sono le infrastruttu -
re. «Che non sono solo materia-
li, ma anche sociali», dice la Ca-
musso. Che non può però non

far notare a Pittella la pessima
situazione dei collegamenti
con Potenza: «quel restringi-
mento di carreggiata sul rac-
cordo - dice - è un chiaro mes-
saggio: non venite in Basilica-
ta».

Bisogna ripensare e ripro-
grammare il Sud. Ma, «visto il
fallimento del fai da te - dice Pit-
tella - è evidente che dobbiamo
cominciare a ragionare in ter-
mini diversi». Non più come re-
gioni singole, ma come Sud.

Perchè insieme - ed è anche la
proposta di Camusso - si può ini-
ziare a ragionare su come con-
cretamente spendere fondi che
sono sempre inferiori, dando la
priorità a opere realmente ne-
cessarie. Perchè in questo mo-

Angelo
Summa
sul
palco

«Va bene il Masterplan
ma facciamolo insieme
e senza palleggiamenti
di responsabilità . Non è
che uno annuncia
e l’altro deve tagliare»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INTERVENTO

Il parlamentare di Forza Italia, Latronico

«Gli impegni c’erano già,
Passiamo alle adeguate
coperture finanziarie»

mento l’obiettivo deve essere
quello di far tornare competiti-
vo il Sud. E «la soluzione non
può più essere - spiega Camusso
- quella di ridistribuire le risor-
se, spostando stabilimenti da
Nord a Sud. Perchè la verità è

che in questo momento anche il
Nord sconta dei gravi ritardi ri-
spetto all’Europa».

Bisogna piuttosto trasferire
competenze. E chiedersi, per
esempio, perchè gli Atenei del
Sud hanno meno risorse rispet-

to a quelli del Nord. E perchè
non si investa più sulla scuola e
sulla preparazione dei nostri ra-
gazzi che, infatti, devono poi
trovare spazio altrove.

L’estate, dopo quei terribili
dati dell’Istat, è stata trascorsa

ROMA- «Sentiamo parlare in
queste ore con insistenza da espo-
nenti del governo nazionale e re-
gionale di opere infrastrutturali
da realizzare in Basilicata. In par-
ticolare, le decisioni del governo
Renzi degli ultimi mesi non por-
tano a stare tranquilli quanto al-
la reale volontà di porre in essere
strategie e strumenti concreti
per colmare il divario infrastrut-
turale che pesa sulla vita delle fa-
miglie e delle imprese lucane. E’
giusto che chi ha competenza
spieghi lo stato di attuazione del
“Piano del sud” deliberato dal Ci-
pe nel lontano agosto 2011, dal-
l’allora governo Berlusconi e dal
ministro del Sud, Fitto».

Una dichiarazione, quella del
parlamentare lucano di Forza
Italia, Cosimo Latronico (compo-
nente della Commissione Bilan-
cio della Camera), che pesa mol-
tissimo proprio in queste ore in
cui le regioni del Sud ragionano
su come programmare il futuro.

«In quel piano rientravano in-
terventi infrastrutturali di gran-
de rilievo per la regione», ha spie-
gato il parlamentare, facendo un
elenco dettagliato della situazio-
ne infrastrutture: “La strada Po -
tenza-Melfi, per 200 milioni di
euro, con finanziamenti disponi-
bili di 45 milioni di euro; a che
punto sono i progetti e le opere?
La Tito-Brienza, variante di
Brienza, per 125 milioni di euro:
a che punto sono appalti e lavori
dopo anni? La Matera-Gioia del
Colle, per un costo di 130 milio-
ni, che consentirebbe la connes-
sione tra Matera e la rete auto-
stradale. Vi era a disposizione,
quattro anni fa, un milione di eu-
ro per realizzare la progettazione
dell’intervento Murgia-Pollino,
tratto Matera-Ferrandina-Pistic-
ci, costo 300 milioni, finanzia-
menti disponibili, 2,5 milioni di
euro, per redigere i progetti. E
poi la Murgia-Pollino, tratto Ba-
sentana-Sinnica (Pisticci/Tursi),
costo 100 milioni; risorse già di-

sponibili 55 milioni di euro. Nodo
logistico di Pisticci per offrire
una piattaforma al sistema pro-
duttivo della Val Basento: somme
disponibili 3,2 milioni di euro. La
fondovalle del Sauro-Camastra-
Corleto, per collegare la Basenta-
na con la Val d’Agri, risorse di-
sponibili pari a 85 milioni di eu-
ro. E questo è solo per citare alcu-
ni dei progetti programmati».

«Poi - ha aggiunto Latronico -
c’è il grande tema delle connes-
sioni ferroviarie che sono state
incluse sia nel “Piano del Sud”,
come la tratta Potenza-Foggia,
per 200 milioni di euro, che nel
provvedimento “Sblocca Italia”
che ha classificato, per iniziativa
parlamentare, come opera strate-
gica la tratta Salerno-Potenza-
Metaponto-Taranto; oltre l’ur -
genza di collegare Matera con Ba-
ri e rimettere in esercizio la tratta
già elettrificata Sibari-Metapon-
to- Taranto oggi sostanzialmente
inutilizzata che potrebbe assur-
gere a rete ferroviaria di connes-
sione della costa ionica con i cen-
tri di Taranto e Bari e viceversa».

Secondo il parlamentare, «biso-
gna superare il rischio di riparla-
re astrattamente, in materia di
infrastrutture, di impegni già as-
sunti passando al reperimento di
adeguate coperture finanziarie,
ove necessarie, ed alla definizio-
ne di strutture tecniche e di cro-
noprogrammi per la definitiva
progettazione e realizzazione del-
le opere. Anche alla luce delle ul-
time scelte strategiche del gover-
no nazionale che escludono dal
piano nazionale aeroportuale la
regione Basilicata, bisogna acce-
lerare perché le vecchie program-
mazioni in materia viaria e ferro-
viaria, vadano in porto e le nuove
si incardinano con concretezza».

«Nelle prossime settimane -
conclude Latronico - assumerò
una iniziativa parlamentare per
ottenere pronunciamenti ed im-
pegni chiari da parte del governo
nazionale».

Una coda sulla Potenza-Melfi, una delle strade in elenco da tempo

NEL PD LUCANO
Pittella: «Basta con il fuoco amico delle nostre Penelopi»

«Essere renziani non significa
buttare il cervello in discarica»
POTENZA - «Non è che dite
troppi no?», chiede ironica-
mente a Pittella il vice diretto-
re del Corriere della Sera, An-
tonio Polito. Il riferimento è
ovviamente al petrolio, ai
«quattro comitatini» di ren-
ziana memoria e a tutto quello
che ne è seguito. Su questi te-
mi sembra essersi spezzato il
rapporto tra istituzioni e so-
cietà lucana. E ora nonostan-
te Pittella ripeta forte che «in
mare non siamo disponibili
ad accettare nessuna perfora-
zione e anche su terra non
possiamo più sostenere altri
sacrifici», c’è chi continua a
urlargli di andarsene. «Ed è
difficile - dice - parlare con chi
usa solo i fischietti e il dialogo
neppure lo cerca».

La sua rabbia si sente. Da
una parte c’è l’insoddisfazio -
ne della gente, le continue
contestazioni. Alle manifesta-
zioni così come sulla rete. Ma
a pesare sono anche le divisio-
ni nel suo stesso partito. Quel
Pd che sotto un’unica sigla
sembra racchiudere mille
mondi diversi.

«Sono renziano - dice in una
piazza non proprio filogover-
nativa - ma questo non signi-
fica prendere il cervello e but-
tarlo in discarica. Significa
che vedo che delle risposte po-
sitive sono state date. Per
esempio in un solo anno sia-
mo riusciti a ottenere che le

compagnie petrolifere pagas-
sero una parte delle loro tasse
qui in Basilicata. Abbiamo in-
seguito per anni questo risul-
tato, senza riuscirci. Ma sono
anche in grado di dire no. E a
Renzi ho detto un no chiaro
sulle nuove perforazioni».

Però «basta con il fuoco
amico. Basta con le Penelopi
che di giorno tessono e di not-
te distruggono. Non ci pos-
siamo permettere tutto que-
sto: noi ereditiamo situazioni
pesanti, che sono frutto di
scelte sbagliate fatte in passa-
to. E l’ostilità di oggi dipende
dall’incapacità di spendere
nella giusta direzione le enor-
mi risorse che pure sono arri-
vate dal petrolio, per esem-
pio».

«E’ da quando mi sono inse-
diato che sostengo che non c’è
stata collaborazione tra le re-
gioni del Sud, che il fai da te
non ha funzionato e avremmo
dovuto lavorare diversamen-
te. Qui ora va immaginato il
Mezzogiorno, non una singo-
la regione».

a.giacummo@luedi.it

Il presidente della Regione
Basilicata, Marcello Pittella

Primo piano

lavorando a un nuovo piano di
azione a favore del Sud. Quel
piano verrà ufficialmente pre-
sentato - ha spiegato Emiliano -
il prossimo 12 settembre a Bari,
alla Fiera del Levante. Un piano
di sviluppo nazionale, in cui il

Sud tornerà ad avere un posto.
E ora o le regioni del Sud avran-
no la forza di presentarsi unite,
con progetti concreti o quel di-
vario (con il resto del Paese) non
si colmerà mai.

a.giacummo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



A Potenza con Pittella anche i presidenti di Calabria e Abruzzo. Emiliano in videoconferenza. “Questo dibattito non sia fuoco di paglia”

“Non fate clientelismo coi fondi Ue”
Dalla Festa della Cgil la Camusso sprona i governatori del Sud: “Unitevi e progettate insieme”

Pittella e Polito, accanto il dibattito di ieri
sera che ha concluso la Festa della Cgil
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Potenza, domani si vota il riequilibrio 
Prima il bilancio poi la giunta

De Luca ha fretta e guarderà solo 
ai rapporti di forza in Consiglio

Il sindaco De Luca
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Potenza
Parchi nel

degrado, nel
mirino 

vandali e padroni
indisciplinati. Da

Montereale a
Santa Maria si
chiedono più

controlli
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Serie D. All’esordio Francavilla
da sballo. Potenza e Picerno ko

Picerno-Nardò (foto acrocalcio). NELLO SPORT

Lega Pro. Un esordio col botto
Matera e Melfi fanno scintille

La gioia del
venosino del
Matera,
Gammone
che col suo
gol ha steso
l’Akragas
(foto Veglia)
NELLO
SPORT

Coppe regionali. Elette le
sedici qualificate ai quarti

Una fase di Murese-Vitalba. NELLO SPORT



LA FESTA CGIL

“Master Plan? 
Di concreto non
ho visto niente

Facciamo insieme
una lotta seria 
al lavoro nero”

Il segretario nazionale della Cgil sprona le Regioni del Mezzogiorno. “Non spezzettate i fondi europei per il consenso”

La Camusso ai presidenti del Sud: 
“Unitevi e progettate insieme”

Il dibattito
di ieri tra
alcuni presi-
denti delle
Regioni del
Mezzo-
giorno e il
segretario
nazionale
della Cgil
Susanna
Camusso

di MARA RISOLA

POTENZA - La rivincita
del Sud parte dalla Ba-
silicata. Da una piazza di
Potenza, città del meri-
dione, capoluogo di una
regione cerniera tra i di-
stretti del Mezzogior-
no. Dal capoluogo della
Basilicata, dove ha avu-
to luogo la terza edizio-
ne della festa della Cgil,
5 e 6 settembre per una
due giorni dedicata al
Meridione
d’Italia. La
festa della
Cgil que-
st’anno si
impone co-
me un ap-
puntamen-
to naziona-
le, Labora-
torioSud
ha un
obiettivo
ben preci-
so: riapri-
re il dibatti-
to sul meri-
dione , an-
che e so-
prattutto
dopo le an-
ticipazioni
del rappor-
to Svimez
che dipin-
gono un
quadro po-
co rassicu-
rante per le
regioni me-
diterranee. Aumenta la
povertà che si assesta al
43% per il Sud contro il
14% del nord, il Pil per-
de 13 punti percentua-
li, meno 575mila posti di
lavoro. C’è un’urgenza
che va discussa e porta-
ta dal Mezzogiorno sui
tavoli nazionali. Nella
giornata di ieri è stata la
volta dei governatori
delle regioni. Quattro
presidenti per una piat-
taforma per il Sud ai
quali la segretaria nazio-
nale della Cgil, Susanna
Camusso, ha lanciato
una sfida. 

“Se non volete esser ta-
gliati fuori progettate in-
sieme. Non sarebbe una
novità se otto regioni
programmassero all’uni-
sono non dico il Master
Plan ma quantomeno
una proposta sul come
utilizzare i fondi Ue e
darvi insieme delle prio-
rità. La responsabilità è
anche la vostra. Non
spezzettate i fondi euro-
pei per il consenso, ma
programmate insieme.
Facciamo insieme una
lotta seria al lavoro ne-

ro perché dove c’è lavo-
ro nero non ci sono in-
vestitori”. Una nuova
stagione per il Sud è im-
prorogabile per il segre-
tario nazionale. “Il Sud
deve tornare nell’agen-
da nazionale, soprattut-
to quando otto regioni ri-
tornano nell’obiettivo 1.
Che Paese è un Paese che
produce diseguaglianze?
Sono felice che il gover-
no si stia interessando al
meridione ma attenzio-
ne, fino ad oggi Master
Plan è solo una parola in-
glese ma di concreto io
non ho ancora visto
niente. Dico a Renzi. È
necessario che questo
Master Plan abbia una
cabina di regia rispetto
alle regole europee ma
soprattutto che il primo
punto sia il cofinanzia-
mento dei fondi struttu-
rali”. 

E poi c’è il lavoro.
“Non si può dire che l’of-
ferta lavorativa  è au-
mentata del 25%. Questi
sono dati del 2014. E’ lo
stesso ministro ad affer-
mare che si tratta dell’ef-
fetto degli incentivi e

non   della legge delega
sul lavoro. Anche sul la-
voro voi governatori del
Sud dovete puntare i pie-
di. Servono delle direttri-
ci nazionali. Non si può
ripetere la politica distri-
butiva industriale degli

anni 70. Per combattere
la diseguaglianza serve
lavoro nuovo e sviluppo
nuovo.  L’università e la
ricerca sono la soluzio-
ne. 21 università del
Sud non sono poche. E’
evidente che le universi-

tà del Sud hanno ottenu-
to meno finanziamenti
rispetto a quelle del
Nord, ma non deve esse-
re sempre così.” Un altro
grave ritardo per la Ca-
musso è quello infra-
strutturale. “Il differen-

ziale infrastrutturale
tra nord e sud è spaven-
toso. Presidente Pittella,
quando si svolta verso
Potenza, ci sono due
massi di cemento sembra
quasi ci sia scritto sopra:
andate via”.

“Qual è lo stato di attuazione di quanto deliberato nel 2011?”

Il Piano per il Sud di Renzi? Latronico
rivendica quello lanciato da Berlusconi

POTENZA- “Sentiamo
parlare in queste ore
con insistenza da espo-
nenti del governo nazio-
nale e regionale di opere
infrastrutturali da realiz-
zare in Basilicata. In
particolare le decisioni
del governo Renzi degli
ultimi mesi non portano
a stare tranquilli quan-
to alla reale volontà di
porre in essere strategie
e strumenti concreti per
colmare il divario infra-
strutturale che pesa sul-
la vita delle famiglie e del-
le imprese lucane. E’
giusto che chi ha compe-
tenza spieghi lo stato di
attuazione del ‘piano del
sud’ deliberato dal Cipe
nel lontano agosto 2011,
dall’allora governo Ber-
lusconi e dal  ministro del

Sud,  Fitto”. Lo ha dichia-
rato l’on. Cosimo Latro-
nico, componente della
Commissione Bilancio
della Camera. “In quel
piano rientravano inter-
venti infrastrutturali di
grande rilievo per la re-
gione. La strada Poten-
za-Melfi, per 200 milioni
di euro, con finanziamen-
ti disponibili di 45 milio-
ni di euro; a che punto so-
no i progetti e le opere?
La Tito-Brienza, varian-
te di Brienza, per 125 mi-
lioni di euro: a che pun-

to sono appalti e lavori do-
po anni? La Matera-Gio-
ia del Colle, per un costo
di 130 milioni, che con-
sentirebbe la connessio-
ne tra Matera e la rete au-
tostradale. Vi era a dispo-
sizione, quattro anni fa,
un milione di euro per
realizzare la progettazio-
ne dell’intervento. Mur-
gia-Pollino, tratto Mate-
ra-Ferrandina-Pisticci,
costo 300 milioni, finan-
ziamenti disponibili, 2,5
milioni di euro,  per re-
digere i progetti. E poi la

Murgia-Pollino, tratto
Basentana-Sinnica (Pi-
sticci/Tursi), costo 100
milioni; risorse già dispo-
nibili 55 milioni di euro.
Nodo logistico di Pistic-
ci  per offrire una piatta-
forma al sistema produt-
tivo della Val Basento:
somme disponibili 3,2 mi-
lioni di euro. La fondoval-
le del Sauro-Camastra-
Corleto, per collegare la
Basentana con la Val
d’Agri, risorse disponibi-
li pari a 85 milioni di eu-
ro.
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Il governatore insiste: no a nuove trivelle. “Un’asse tra i governatori del Sud improntato su un modello dialogante è un’ottima possibilità”

“Fratelli di sofferenze” sul petrolio 
Pittella ed Emiliano rinnovano l’asse anti trivelle. “Renziano sì, ma non mi lascio piegare dalla logica partitica”

LA FESTA CGIL

Il gover-
natore
lucano
intervistato
dal vicedi-
rettore del
Corsera
Polito e il
presidente
della Puglia
Emiliano
collagato in
videoconfe-
renza

POTENZA - Se sulle que-
stioni di rappresentanza
istituzionale si definisco-
no “fratelli di sofferenze”,
ugualmente non sembra-
no essere accomunati da
legami di sangue per tut-
te quelle vicende interne
al partito democratico dal
quale entrambi (ma lo so-
no anche gli altri governa-
tori meridionali) proven-
gono.  Emiliano e Pittella,
il loro feeling è già stato
collaudato in occasione del-
la presa di posizione di en-
trambi  sul no alle trivel-
le nello Ionio.  Ma ci sono
le appartenenza politica
che pure hanno ripercus-
sioni sulle azioni dei sin-
goli. E se le mire di Emi-
liano (collegato in video-
conferenza) alla segreteria
nazionale del Pd vengono
smascherate a mo’ di bat-
tuta dal giornalista Anto-
nio Polito, vicedirettore del
Corsera, moderatore del di-
battito di ieri, la renziani-
tà di Pittella non è passa-
ta certo in secondo piano.
“Sono renziano- ha detto
ieri Pittella- ma sulle que-
stioni vitali per il bene dei
nostri cittadini non mi la-
scio piegare
dalla logi-
ca partiti-
ca. Abbia-
mo dichia-
rato un  no
secco alle
trivelle nel-
lo Ionio e ugualmente ab-
biamo messo un tetto
massimo alle estrazioni on-
shore. Io penso che dobbia-
mo dire basta a questa lo-
gica del fuoco amico e la-
vorare per il bene comune

delle nostre regioni. Il Pd
deve essere un luogo di
confronto e di dialogo
non di scontro. ”.  Scontro
e dissenso che in relazio-
ne al petrolio Polito porta
all’attenzione di Pittella.
“Entrando in questa piaz-
za ho visto un banchetto
di No triv”. “Come faccio
a relazionarmi sulle que-
stioni ambientali con chi
quando parli ti zittisce con
un fischietto in faccia?

Hanno detto
che a San
Basilio c’era
una spiag-
gia nera,
contamina-
ta, ma non
hanno verifi-

cato un dato, quel nero era
argilla.  La Basilicata ha
detto si al petrolio nel 1998
se c’è un clima di ostilità
è perché non siamo riusci-
ti a far capire l’importan-
za di questa risorsa. Solo

adesso riusciamo ad otte-
nere il 30% dell’Ires versa-
to dalle Compagnie allo
Stato. Un’asse tra i gover-
natori del Sud impronta-
to su un modello dialogan-
te mi sembra un’ottima
possibilità”. Emiliano, pre-
sidente della Puglia, dal
canto suo pone la discus-
sione più sul familiare.

“Con Pittella siamo fratel-
li di sofferenze. Ma a par-
te cìò l’emergenza adesso
è una questione meridio-
nale mai risolta. Nessuno
di noi pensava potesse
emergere così prepotente-
mente sui giornali dopo le
anticipazioni Svimez. Non
mi è piaciuta la sensazio-
ne che ho avvertito in oc-

casione della direzione
Pd. Noi del sud non voglia-
mo mettere i bastoni tra le
ruote al presidente Renzi
con la questione meridio-
nale, vogliamo collabora-
re e aiutare il governo.
Non possiamo essere di
contro comandati a bac-
chetta per scrivere Master
Plan in poco tempo. Devo

ammettere che Delrio sta
lavorando a questa cosa
alacremente. La Fiera del
Levante mi sembra l’occa-
sione giusta per presenta-
re a Renzi le nostre istan-
ze di governatori del Sud.
Lì il presidente annunce-
rà le linee della politica eco-
nomica nazionale”.
(Ma.Ri.)

Il presidente
pugliese: non ci

comandino a
bacchetta

Oliverio e il dibattito aperto sul Sud: “Negli ultimi anni sono state spente del tutto le luci sul Meridione”

“Speriamo non sia un fuoco di paglia”

Il parla-
mentare
lucano di
Forza Italia,
Cosimo
Latronico

E questo è solo per cita-
re alcuni dei progetti
programmati. Poi c’è il
grande tema delle con-
nessioni ferroviarie che
sono state incluse  sia
nel ‘piano del Sud’, co-
me la tratta Potenza-
Foggia, per 200 milio-

ni di euro, che nel  prov-
vedimento ‘sblocca Ita-
lia’ che ha classificato,
per iniziativa parlamen-
tare, come opera strate-
gica la tratta Salerno-
Potenza- Metaponto-Ta-
ranto; oltre l’urgenza di
collegare Matera con

Bari e  rimettere in
esercizio la tratta già
elettrificata Sibari-Me-
taponto-Taranto oggi
sostanzialmente inuti-
lizzata che potrebbe as-
surgere a rete ferrovia-
ria di connessione del-
la costa ionica con i cen-
tri di Taranto e Bari  e
viceversa. Bisogna su-
perare il rischio di ripar-
lare astrattamente, in
materia di infrastruttu-
re, di impegni già as-
sunti passando al repe-
rimento di adeguate co-
perture finanziarie, ove

necessarie, ed alla defi-
nizione di strutture tec-
niche e di cronopro-
grammi per la definiti-
va progettazione e rea-
lizzazione delle opere.
Anche alla luce delle ul-
time scelte strategiche
del governo nazionale
che escludono dal piano
nazionale aeroportuale
la regione Basilicata, bi-
sogna accelerare perché
le vecchie programma-
zioni in materia viaria
e ferroviaria, vadano in
porto e le nuove si incar-
dinano con concretez-
za”. “Nelle prossime
settimane - conclude
Latronico- assumerò
una iniziativa parla-
mentare per ottenere
pronunciamenti ed im-
pegni chiari da parte del
governo nazionale”.

“Bisogna
accelerare perché

le vecchie
programmazioni
vadano in porto”

I gover-
natori ospiti
ieri a
Potenza alla
Festa della
Cgil

POTENZA- Abruzzo e
Calabria non hanno di-
sertato l’invito a diffe-
renza della Sardegna
(assente Pigliaru) e del-
la Campania (De Luca
ugualmente non pre-
sente). “Negli ultimi an-
ni sono state spente del
tutto le luci sul Sud del-
l’Italia, è arrivato il mo-
mento per
noi gover-
natori di
farci pro-
motori di
una strate-
gia comu-
ne”. Mario
Oliverio ci
teneva par-
ticolarmen-
te all’incon-
tro di ieri.
Un’occasio-
ne per fare fronte comu-
ne, per “riprendere una
discussione troppo tem-
po taciuta- ha detto ieri
dal palco della Cgil - mi
auguro con tutto il cuo-
re che questo rilancio del
Sud non sia un fuoco di
paglia o un dibattito a
tempo determinato, co-
me spero pure che la di-
scussione avviata all’in-
terno del Pd in occasio-
ne della direzione del  7

agosto possa avere riper-
cussioni positive per il
mezzogiorno. Il Pd ha
una grande responsabi-
lità. Siamo tutti gover-
natori del Pd”. 

“Siamo la prima regio-
ne uscita dall’obiettivo 1-
ha dichiarato il vicego-
vernatore dell’Abruzzo,
Giovanni  Lolli- la cen-

tralizzazio-
ne delle ri-
sorse ha
causato un
taglio dra-
stico per le
Regioni,
per gli en-
ti locali. Io
sono stato
sottose-
gretario e
lo so. Sia-
mo sicuri

che al Ministero siano
più efficienti che negli
enti locali? Se questo Ma-
ster Plan lo dobbiamo fa-
re, allora lo dobbiamo fa-
re tutti insieme, le prio-
rità devono essere i ser-
vizi essenziali. Sulla ge-
stione dei fondi non è an-
cora chiaro, per esempio
sugli Fsc fino a che
punto le Regioni, posso-
no dire la loro”. (Ma.Ri)

Il vicegovernatore
dell’Abruzzo,

Giovanni Lolli:
“Se questo Master
Plan lo dobbiamo

fare, allora lo
dobbiamo fare
tutti insieme”
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Nel pianeta donna 
di Anna Maria Barbera
L’artista protagonista 
dello show di stasera 
a Matera

NNNNeeeellll lllloooo    SSSSppppoooorrrr tttt
Lega Pro. Parte in casa l’avventura in campionato delle lucane

Matera e Melfi, calcio d’inizio

Mister Dionigi (Matera) Il tecnico Palumbo (Melfi)

Al debutto 
le tre rossoblù:
il Potenza va
a Bisceglie,
curiosità per il
debutto assoluto
del Picerno che
ospita il Nardò
A Francavilla
arriva 
il Gallipoli

Serie D

Potenza
Dopo nove anni
don Italo lascia
la parrocchia
Don Bosco

A PAGINA 9

Matera
Palazzo inagibile,
“si sapeva da un
anno ma nessuno
è intervenuto”

A PAGINA 12

Cmd Atella
Resta in coma 
l’operaio caduto
Sindacati contro
l’azienda

L’assessore Berlinguer fa l’elenco
al governo: “Serve un miliardo 
e mezzo per le nostre priorità”
E sogna Potenza-Roma in tre ore

Illeso il 16enne 
di Picerno alla
guida della
vettura. Donato
Paradiso avrebbe
compiuto 16 
anni tra un 
mese. Disposti 
gli esami
tossicologici

A PAGINA 6

“Il problema del Sud è il ricambio delle classi dirigenti”. “Qui strade romane”

Scintille tra Nencini e Summa 
Il viceministro alle Infrastrutture infiamma la Festa della Cgil

La prima giornata della Festa della Cgil.ALLE PAG. 4 E 5

Centro olio, quinta linea terminata: 
al via le prove di produzione. Iniziata 

anche la perforazione di Pergola 1

Il Centro
olio dell’Eni
a Viggiano

A PAG. 7

Morto un 15enne di Potenza. Erano in vacanza in Calabria. Grave un altro giovane

Una maledetta bravata
Tutti minorenni, prendono l’auto del nonno e si ribaltano

A lato
Donato
Paradiso,
la vittima
dell’inci-
dente:
avrebbe
compiuto 
16 anni tra 
un mese 

A PAG. 3



Dal palco della Festa della Cgil il viceministro Nencini bacchetta. E Summa: ci servono risposte per superare il gap

”Carenze infrastrutturali? No, il problema 
del Sud è il ricambio delle classi dirigenti”

FESTA DELLA CGIL

L’incontro tra Pittella,
Nencini e il sindaco
Mitidieri

di GIACOMO BLOISI

LAURIA- Una sala consilia-
re gremita ha accolto a Lau-
ria l’arrivo del viceministro
alle Infrastrutture Riccar-
do Nencini. Ad attendere il
massimo
esponente
del Partito
socialista ita-
liano, molti
compagni
dell’Area
Sud, i sinda-
ci della neo-
nata Unione
dei Comuni e
molti citta-
dini interes-
sati. A fare
gli onori di
casa per pri-
mo è stato il vice sindaco Psi
di Lauria Fabrizio Boccia,
il quale ha salutato e ringra-
ziato Nencini per questo in-
contro, ponendo subito al-
la sua attenzione le maggio-
ri proposte dell’Area Sud lu-
cana, che vanno dalla rea-
lizzazione dell’alta velocità
fino a Reggio Calabria,
passando per il raddoppio
di carreggiata per la fondo-
valle 585, senza dimentica-
re la tanto sognata e più vol-
te citata Lauria-Candela-
Foggia, oltre a un collega-
mento più agevolato verso

l’area materana in ottica
2019. Parola poi al primo cit-
tadino lauriota Gaetano
Mitidieri, che in qualità an-
che di presidente della neo-
nata Unione Lucana del La-
gonegrese, ha parlato del-
la “straordinaria impor-
tanza strategica che l’inte-
ra area Sud possiede”, sot-
tolineando come “ macro at-
trattori infrastrutturali co-
me il Sirino, o la stessa Ma-
ratea, abbiano bisogno di un
rafforzamento decisivo in
termini di collegamenti e
operatività”. Ma Mitidieri

non si è soffermato solamen-
te sul “rafforzamento infra-
strutturale”, ha anche par-
lato della questione ineren-
te allo svincolo di Lauria Sud
e della situazione del lavo-
ratori delle due aree di ser-
vizio di Galdo, chiedendo al
vice ministro “vicinanza
nel futuro tavolo di tratta-
tiva con l’Anas al fine di ri-
solvere al meglio la questio-
ne”. Il governatore della Re-
gione Basilicata Marcello
Pittella, nel salutare con be-
nevolenza l’esponente socia-
lista, ha rivendicato “i buo-

ni rapporti di dialogo con
lo stesso Nencini e col mi-
nistro Delrio”. “Un rappor-
to”, ha spiegato Pittella, “ fat-
to di sinergia d’intenti al fi-
ne di raggiungere impor-
tanti obiettivi”, inoltre, ha
esortato Nencini e il gover-
no Renzi “ad andare avan-
ti senza sosta nel cammino
delle riforme, con l’obietti-
vo e la consapevolezza di im-
primere una svolta decisi-
va all’Italia”. Il presidente
della giunta regionale ha
inoltre rivendicato gli im-
portanti obiettivi raggiun-
ti dalla sua Regione: “Nu-
meri che avremo con più
chiarezza a novembre, par-
lano di un turismo in Basi-
licata con affluenze straor-
dinarie, oltre Matera anche
Maratea e il Pollino hanno
recuperato grandi flussi di
turisti, (...)

Ieri l’incontro a Lauria. Il 25 settembre in aula il Piano infrastrutture

“Il Dossier Basilicata è già pronto”
Il confronto tra Pittella e il viceministro su Area Sud e non solo

“Difendere i diritti umani”

A Latronico la visita 
al Centro di accoglienza
LATRONICO - Il vice-
ministro delle Iinfra-
strutture e dei tra-
sporti, Riccardo Nen-
cini, nerl clros del
suo tour
lucano,
ha visita-
to ieri
mattina il
centro di
seconda
accoglien-
za ”Sprar”
(Sistema

prote-
zione ri-
chiedenti
asilo e ri-
fugiati) a
Latroni-
co,

nell’am-
bito di
una serie
di incon-
tri in cor-
so in basilicata. Dopo
la visita, in un tweet,
Nencini ha parlato di
”uomini e donne che
fuggono da guerre e

carestia. Bisogna af-
frontare l’emergenza
immigrazione difen-
dendo i diritti umani”,
ha concluso.

La stretta di mano con i
richiedenti asilo ospiti
del Centro Sprar

di CARLA ZITA

POTENZA- La vertenza
Sud è appena iniziata. Da
Potenza la Cgil lancia la
sfida per fare pesare il
ruolo del Mezzogiorno
nel progetto di ripresa
dell’Italia. Ieri in piazza
Don Bosco a Potenza si è
aperta la due giorni, che
si conclude oggi, dedica-
ta al confronto ed alle ri-
flessioni sui temi caldi co-
me quello relativo alle in-
frastrutture, al centro del
secondo appuntamento
in programma ieri. ”La-
boratorio Sud verso il fu-
turo” il titolo scelto per la
terza festa della Cgil che
vuole fare sintesi delle
proposte per il rilancio
dell’economia non solo in
Basilicata. La prima gior-
nata si è aperta con i sa-
luti del sindaco di Poten-
za Dario De Luca che ha
parlato del futuro della
città capoluogo pronta a
ripartire, dopo il dissesto,
con una riorganizzazio-
ne degli uffici, un siste-
ma efficace ed efficiente
di gestione dei rifiuti e
con una maggioranza

consiliare che “deve con-
cretizzarsi in una nuova
giunta per la città”. Do-
po l’intervento del primo
cittadino il confronto sul
tema “Memoria: 70 anni
di democrazia in Euro-
pa”. Prima del concerto
in piazza, si è acceso il di-
battito relativo ad uno
problemi atavici che limi-
ta lo sviluppo del Sud: la
carenza di infrastruttu-
re. La questione è stata
trattata nel corso dell’ul-
timo confronto a cui
hanno partecipato il vice

ministro alle infrastrut-
ture Nencini, l’assessore
regionale al ramo Berlin-
guer, il docente di econo-
mia dell’Unibas Viesti, il
segretario regionale del-
la Cgil di Basilicata Sum-
ma, il segretario naziona-
le della Fillea Cgil Schia-
vella, il direttore comm
Rfi Gruppo Fs Strisciuo-
glio ed il capo comparti-
mento Anas Basilicata
Caporaso. A moderare il
dibattito il giornalista
Oreste Lopomo. In dis-
senso rispetto a quanto

affermato dal segretario
regionale della Cgil, Sum-
ma che vede nella caren-
za infrastrutturale il pro-
blema principale del Sud,
Nencini tra i diversi fat-
tori causa del ritardo
del Mezzogiorno, come
“l’altissima evasione fisca-
le, l’altissimo sommerso
ed un basso livello di
istruzione, zavorre ri-
spetto alla crescita”, ha
parlato di un’altra que-
stione non meno impor-
tante che riguarda “le
classi dirigenti non sol-

tanto politiche. Quando
vedo le classi dirigenti
meridionali noto che c’è
meno ricambio, oltre al-
la dispersione di risorse.
Il Sud entro il prossimo
31 dicembre dovrà spen-
dere 13 miliardi di euro.
Spero ce la faccia. Il rie-
quilibrio delle risorse
non è il problema princi-
pale”. Per quanto riguar-
da la Basilicata, però, il
vice ministro ha afferma-
to che si tratta di una re-
gione che ha molte carat-
teristiche di regioni eu-
ropee e non del Sud. Po-
co da discutere riguardo
al divario di investimen-
ti sulle infrastrutture
che “è chiaro”. Rispon-
dendo a Nencini, Summa
ha ribadito la sua posizio-
ne “senza entrare in po-
lemica con il vice mini-
stro”. La Basilicata, ha ri-
cordato, ha ancora il
tracciato viario dell’epo-
ca romana. “Abbiamo bi-
sogno -ha spiegato- di al-
meno un treno Freccia
Bianca. La Potenza Mel-
fi si può raddoppiare? E
la Lauria Candela? Que-
sto territorio deve prima

avere risposte per supe-
rare il gap infrastruttu-
rale. Il resto, poi, dipen-
derà dalla sua classe di-
rigente”. Non meno con-
vinto l’assessore Berlin-
guer che ha detto di aver
perso la pazienza: “entro
sei mesi voglio il treno Ta-
ranto, Ferrandina, Napo-
li, Roma per ridurre i
tempi di percorrenza ai
viaggiatori lucani”. Su
quanto programmato da
Rfi sulla tratta Potenza
Foggia “non ci basta. Vo-
gliamo una rettifica di
tracciato”. Qualcosa, pe-
rò, si muove e Ferrovie
dello Stato ha ribadito il
suo impegno per rispon-
dere alle esigenze dei
viaggiatori lucani men-
tre Anas, è stato ricorda-
to, ha fatto investimenti
dal 2013 ad oggi pari a
536 milioni di euro. Mol-
ti dati, tante riflessioni ed
una sola certezza: l’Italia
si salva se si salva il Mez-
zogiorno. Parole sagge a
cui si spera possano se-
guire azioni concrete
nell’immediato perchè
l’attesa per il Mezzogior-
no è già durata troppo.
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L’affondo di Summa: presenteremo la nostra piattaforma per il Sud

“La nostra viabilità 
risale ai romani”

FESTA DELLA CGIL
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(...) bisogna sconfiggere il
pessimismo, questa è una
regione che ce la fa, e dimo-
stra che l’1% in più in tema
di crescita non è una chime-
ra, ma un dato effettivo, su
come, non solo la Fiat, ma
anche piccole realtà e gio-
vani start up contribuisca-
no al bene di questa regio-
ne”. Pittella infine, ha par-
lato di infrastrutture: “Il
Dossier Basilicata e in par-
ticolare quello inerente al-
l’Area Sud è già nelle mani
del vice ministro Nencini,

il quale provvederà a inse-
rirlo nel grande piano per
il Sud. “La Basilicata è la Re-
gione che spende l’82% dei
fondi europei a disposizio-
ne, ed entro fine anno
spenderemo anche il rima-
nente 18%, facendo anche
richiesta di un mutuo pres-
so il Bei di 200 mln di euro
per il dissesto idrogeologi-
co, così si sconfiggono pre-
carietà e insicurezza”. Con-
clusioni affidate al vice mi-
nistro Nencini, che ha loda-
to il lavoro della giunta Pit-

tella, parlando di “sinergia
unitaria su temi condivisi”.
“C’è una Basilicata - ha spie-
gato l’esponente socialista
- che non merita di essere
inserita nel grande caldero-
ne del pessimismo del Mez-
zogiorno, ma che deve riven-
dicare grandi numeri per
spendibilità e innovazione
in termini di infrastruttu-
re”. Sull’Area Sud, Nencini
è stato categorico: “Pittella
ha presentato un pacchet-
to pieno di proposte su cui
discutere, tra cui c’è anche

la questione inerente alle
aree di servizio di Galdo, a
breve avremo modo di seder-
ci tutti intorno a un tavolo
col presidente Anas Arma-
ni e vedremo di risolvere
questa spinosa vicenda”. Poi
una battuta su Matera: “E’
normale che se si parla di
Matera in ottica capitale del-

la cultura, non si parla so-
lo di Basilicata, ma di Ita-
lia, e il governo ha l’obbli-
go di mettere in campo prov-
vedimenti ordinari, già i pri-
mi segnali ci sono, gli alber-
ghi sono pieni e i numeri
parlano di flussi turistici
straordinari”. Infine, il vi-
ce ministro, portando i sa-

luti del presidente della Re-
pubblica Mattarella, ha par-
lato del piano infrastruttu-
re: “Speriamo per il 25 set-
tembre di portare in aula

l’atto defini-
tivo sul pia-
no infra-
strutture da
girare poi al
ministero
dell’Econo-
mia, servirà
valutare be-
ne le priori-
tà, se doves-
simo pren-
derle in esa-
me tutte,
non baste-

rebbero i soldi di un decen-
nio di finanziarie. Inoltre ho
intenzione di presentare
una legge per l’alleggeri-
mento degli iter burocrati-
ci in tema di codice appal-
ti, un’interrogazione su
questi temi è importante per
ridurre tempi di attesa su
opere e servizi”.

“La vostra regione non merita di
essere inserita nel grande calderone

del pessimismo del Mezzogiorno. Su
Matera dal governo primi segnali”

La richiesta di Berlinguer al governo e quel “treno dei desideri” Taranto-Potenza-Roma 

“Un miliardo e mezzo per le nostre priorità”

L’assessore Berlinguer

POTENZA- Non ha na-
scosto di essere spazien-
tito tanto quanto i luca-
ni costretti spesso ad af-
frontare lunghi viaggi
della speranza sia in
treno che in macchina
ma ha ribadito che con-
tinuerà a chiedere di più
per la Basilicata, anche
l’areoporto. L’assessore
regionale alle Infrastrut-
ture Aldo Berlinguer è
convinto che “il Sud non
debba avere risorse
quanto il Nord ma di
più”. “Ci vuole -ha detto-
un massiccio piano di in-
vestimenti come accadu-

to in Germania con Ber-
lino Est”. In Basilicata ha
spiegato “stiamo lavo-
rando alacremente per
ridurre il gap infra-
strutturale nella misura
del possibile con azioni
che possano produrre ri-
sultati nell’immediato.
Una delle soluzione è
quel treno che io agogno
ed è il treno Taranto-Ro-
ma. Un treno che non fa
il suo mestiere, per esse-
re buoni, e che domani,
invece, ci può collegare
Potenza-Roma in tre ore,
Matera, cioè Ferrandina,
a Roma in quattro ore.

Già questo sarebbe un se-
gnale positivo per i luca-
ni che si sentirebbero me-
no isolati. Ma non è cer-

to la sola cosa. Bisogna
mettere mano anche al-
le infrastrutture viarie e
quindi alle strade. Abbia-
mo chiesto al ministro
Delrio, e ribadito al vice
ministro Nencini, che ci
serve quel miliardo e
mezzo scarso come prio-
rità assoluta per l’itine-
rario Basentano, per il
corridoio Murgia Polli-
no, quindi la Pisticci-Tur-
si, la Potenza-Melfi che
va completata e poi ci so-
no le strade provinciali.
Su questo noi non pos-
siamo attendere un solo
minuto in più”.

POTENZA- Per il segreta-
rio regionale della Cgil di
Basilicata Angelo Summa
non si può negare l’evi-
denza: il Sud ha ricevuto
meno attenzioni da parte
del governo nazionale ed
è per questo che non rie-
sce a decollare. Per que-

sto “la Cgil -ha spiegato-
presenterà la propria
piattaforma per il Sud. Il
Mezzogiorno e la Basili-
cata vivono una grandis-
sima crisi. Il Sud è sem-
pre più povero, senza la-
voro e con il rischio di una
desertificazione anche a
causa del-
l’emigrazio-
ne. Il tema
vero è che il
Mezzogior-
no è sparito
dall’agenda
politica na-
zionale e bi-
sogna sfa-
tare i luo-
ghi comu-
ni secondo
cui tutta la
responsabi-
lità è da at-
tribuibire al Sud spreco-
ne e alla sua classe diri-
gente. Certo c’è una par-
te di responsabilità anche
della classe dirigente e
non solo sul versante di
come hanno utilizzato le
risorse ma anche riguar-
do al fatto che non han-
no alzato la voce quando
il governo nazionale ha

sottratto al Sud le risor-
se”. Giusto un numero. “Il
Mezzogiorno ormai - ha
continuato- per la spesa
in conto capitale è scesa
al 31 per cento rispetto a
quella programmata che
era al 45 per cento. Que-
sti numeri non danno, pe-

rò, la misu-
ra. La Basi-
licata in
questo Mez-
zogiorno
che muore è
ancora più
povera. Ba-
sta guarda-
re la cartina
geografica
della nostra
regione per
rendersi
conto che
noi abbia-

mo una viabilità che risa-
le ai tempi dei romani. Le
ultime opere fatte risalgo-
no agli anni Sessanta e an-
ni Settanta. Da allora ad
oggi le classi dirigenti
non sono state capaci di
candidare opere e risolve-
re minimamente il gap in-
frastrutturale che è il te-
ma di tutti i temi”.

Il segretario Cgil, Summa
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ROSETO CAPO SPULICO LA VITTIMA HA 17 ANNI. ILLESO IL 16ENNE PICERNESE CHE ERA ALLA GUIDA

Prendono l’auto del nonno
e si vanno a schiantare
Estate di lutti in città: muore Donato Paradiso

Tutti senza patente.
Ferito gravemente

l’altro amico 18enne di
Gravina di Puglia: rischia

di restare paralizzato

l Donato Paradiso, 17 anni, di Potenza, è morto a
Roseto Capo Spulico (Cosenza) dove si trovava in
vacanza. Un suo amico di Picerno, 16enne, ha preso
l’auto del nonno e insieme a Donato e ad un altro
ragazzo di 18 anni di Gravina di Puglia si sono diretti
al centro del paese. Ma la vettura è finita contro un
albero di ulivi. L’impatto è stato fatale per Donato. Il
16enne alla guida è rimasto illeso, il pugliese ha
subìto danni alla colonna vertebrale.

BRANCATI A PAGINA V >>

SPENDING REVIEW C’È TEMPO FINO AL 31 DICEMBRE PER ASSOCIARSI. SI RISCHIANO SANZIONI PESANTI

I piccoli Comuni uniti
per gestire i servizi
E Potenza si avvia a scoprire il baratto amministrativo

La scadenza entro cui
unirsi potrebbe slittare.
L’Anci nazionale chiede

più tempo

l Entro il 31 dicembre i Comuni lu-
cani con meno di 5mila abitanti dovran-
no associarsi per gestire le funzioni fon-
damentali. L’idea dell’unione è nata con
la legge 142-90, che ha introdotto questa
nuova forma associativa, prevedendo
entro 10 anni la fusione tra Comuni con
popolazione non superiore a 5mila abi-
tanti. Nei dieci anni successivi, però, a
livello nazionale le unioni costituite so-
no state appena 16. Il termine del 31
dicembre 2015, in realtà, potrebbe slit-
tare: lo sostengono i «rumors» della po-
litica, ma anche un documento ufficiale
dell’Anci nazionale, che ha manifestato
l’esigenza di procedere «attraverso un

percorso più graduale, monitorato e ra-
gionevole», nella realizzazione delle
unioni e delle gestioni associate.

L’associazione tra comuni è stata
ideata per contenere le spese. Ma anche i
cittadini, come i Municipi, hanno le cas-
se vuote. E spesso non riescono a pagare
i tributi, dando vita al cane che si morde
la coda. A Potenza sarà discussa in con-
siglio comunale la proposta del «baratto
amministrativo»: chi non può pagare le
tasse dovrà impegnarsi in lavori utili
alla collettività. Il sindaco De Luca «pro-
muove» questa idea.

MIOLLA E SETTEMBRINO
NELLE PAGINE II E III >>

SE MANCA
LA SOLIDARIETÀ

NON ESISTE
LA CIVILTÀ

di ODILON DE BARROS
FEDERAZIONI LUCANI IN BRASILE

La proposta: chi non
riesce a pagare i tributi

comunali dovrà dedicarsi
a lavori di pubblica utilità

CHIAROMONTE
Il cantiere «infinito»
del centro per l’autismo
Otto anni di annunci

BEVILACQUA A PAGINA VIII >>

SANT’A R C A N G E LO
Una petizione popolare
per chiedere un medico
sull’ambulanza del 118

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

IL VICEMINISTRO NENCINI ALLA FESTA DELLA CGIL

L’alta velocità
non supererà Eboli
Lucani al palo

l «Matera non è più questione della
Basilicata, ma questione nazionale». Lo
ha detto ieri sera il viceministro alle In-
frastrutture, Riccardo Nencini, a margi-
ne della festa regionale della Cgil in pro-
gramma a Potenza. Ha parlato anche di
ferrovie spegnendo la speranza di vedere
l’alta velocità in Basilicata.
PERCIANTE E SETTEMBRINO A PAGINA III >>

H
o vissuto in Italia al-
l'inizio del nuovo mil-
lennio.Cittadino di
origini italiane, visto

da vicino le difficoltà di coloro
che migrano a causa della care-
stia, guerre e mancanza di lavoro.
Originario della Basilicata, ho
ascoltato spesso aggettivi nega-
tivi travestiti da barzellette che in
realtà nascondevano la xenofo-
bia e pregiudizi. E guarda che era
uno di loro. Certamente questo
non è un problema solo italiano o
europeo ma dell’ intero Pianeta e
di questo stupido capitalismo sel-
vaggio (e fallito) che ci viene im-
posto dall’ attuale ordine econo-
mico. Un sistema che permette
che 80 esseri umani, solo 80, han-
no più soldi di oltre la metà degli
abitanti di tutto il globo.

CONTINUA A PAGINA XII >>

NOBILE DA GAL BASENTO-CAMASTRA E PARCO APPENNINO

Un latte «con il blasone»
più buono e più prezioso

SANO Più qualità e maggior valore

lÈ più sano, ha migliori qua-
lità nutritive, un sapore miglio-
re ed è anche «amico» dell’eco -
nomia e del lavoro. Si tratta del
«latte nobile», un progetto pro-
mosso da Gal Basento-Cama-
stra e Parco dell’Appennino lu-
cano che concilia maggiori ga-
ranzie per i consumatori e mag-
giore remuneratività per le im-
prese e approderà sul mercato
questo autunno. E stasera sarà
presentato a Matera è fiera.

SERVIZIO A PAGINA V >>

FEDE LA PATRONA DI BASILICATA

Viggiano caput mundi
In pellegrinaggio
per la Madonna nera

D E VO Z I O N E La Madonna nera

INCISO A PAGINA VII >>

T R AG E D I A
Nel riquadro
Donato Paradiso,
17 anni. A sinistra
l’auto distrutta
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FESTA DELLA CGIL
IN PIAZZA DON BOSCO A POTENZA

PROGRAMMA
Prima giornata all’insegna delle infrastrutture.
Oggi i governatori del Sud e il segretario
Camusso sulla questione meridionale

T R I C O LO R E Richiami all’unità nazionale [foto Tony Vece]

D I B AT T I TO L’incontro di ieri sera [foto Tony Vece]

PUBBLICO Piazza gremita per la festa della Cgil [foto T. Vece]

Strade e collegamenti
«Basilicata nell’agenda»
Un miliardo e 800 milioni di fondi Ue per il Sud. Grandi opere anche qui

MARIA IDA SETTEMBRINO

lSi colora di sud, la terza edizione della La
Festa della Cgil, in Piazza Don Bosco, a Po-
tenza. Il tema dominante nella due giorni del
sindacato più rappresentativo d’Italia è il
Mezzogiorno, un meridione troppo spesso
ignorato e dimenticato che diventa attuale

nella dialettica tra lavoro e sviluppo. Si parte
dalla memoria, quella che simbolicamente
riaffiora dall’interno di un cubo immersivo
dall’effetto luci di forte impatto, allestito
all’interno della piazza, dove le immagini
fuoriescono come dal vaso di Pandora per
raccontare 70 anni di democrazia in Euro-

pa.
«Una democrazia che mai, come in questi

tempi, chiede uno degli sforzi più grandi
all’Europa – incalza Giovanni Casaletto, gio-
vane Presidente Ires Basilicata – essere Me-
diterraneo significa da qui a vent’anni essere
il transito prescelto dai popoli in movimento
che proprio la mancanza di democrazia ha

ridotto schiavi di pa-
droni spietati e sen-
za scrupoli. Solo chi
conosce la democra-
zia perchè ne ha me-
moria, grazie anche
al sacrificio di tanti
partigiani uccisi,
può accogliere chi
ancora lotta per la
libertà, mostrando il suo volto più
umano e civile. È questa l’Europa che
vogliamo e per cui ci battiamo nei no-
stri lanci di politica sociale, a partire
dai progetti interdisciplinari che si
sviluppano tra i banchi di scuola». Sul
palco del Don Bosco, salgono perso-
naggi chiave dei tavoli nazionali e re-
gionali della contrattazione collettiva

di lavoro. La presenza del viceministro alle
Infrastrutture di Riccardo Nencini nel pri-
mo giorno dei grandi dibattiti, ne è la con-
ferma più lampante. Reduce da un tour tutto
lucano che lo ha portato in visita a Matera,
Lauria e Latronico, prima di apparodare a
Potenza, Nencini, scosso dall’intervento di

Angelo Summa, segretario generale Cgil Ba-
silicata, sente addosso tutta la lucanità che
stenta a partire.

Dalla rete stradale, fatta di troppi cantieri
incompiti fino ad una città che, come Matera,
brinda ai primati tra l’incertezza logistica di
chi deve raggiungerla perchè priva di una
linea ferrata, passando per Pista Mattei, nel-

la piana di Pisticci, mai li-
cenziata al volo. Il futuro
potrebbe essere diverso, si
spera migliore. «La Basi-
licata rientra nei piani del
governo Renzi – stigmatiz -
za il leader dei socialisti
italiani – è lo stesso capo
del Governo a porsi il pro-
blema Matera senza linea

ferroviaria. In termini concreti, ragionando
secondo la logica dei numeri, possiamo af-
fermare con certezza che esiste una dota-
zione finanziaria cospicua. Un miliardo e
ottocento milioni di fondi europei verranno
investiti al sud e la Basilicata rientra nelle
grandi opere cantierizzate da Anas». Nel
weekend di Cgil, a Potenza, trovano spazio
anche laboratori di creatività e artigianto.
Non a caso, la terza edizione della festa si
intitola proprio «Laboratorio Sud». All’in -
terno della Piazza è stato, infatti, allestito
uno spazio aperto a giovani innovatori che
avranno la possibilità di sviluppare un pro-
getto sui temi della rigenerazione urbana e
sul riuso dei luoghi.

EMERGENZE
In piazza si è parlato

anche di politica sociale
e di migranti

TRASPORTI
Impegni per

velocizzare la ferrovia
Po t e n z a - Ro m a

PINO PERCIANTE

l Matera, Lauria, Latronico e Po-
tenza. Le quattro tappe a cui il vice
ministro alle infrastrutture Riccardo
Nencini ha dedicato il suo tour in
Basilicata. L’esponente di governo ha
cominciato il giro venerdì da Matera e
ieri mattina ha raggiunto Lauria. Nel-
la sala consiliare del Comune, il lea-
der nazionale dei socialisti ha parlato
di treni, strade e del progetto di ren-
dere la Basilicata realmente strate-
gica per il Sud.

Tra i presenti anche il governatore
Marcello Pittella e il consigliere re-
gionale Francesco Pietrantuono, ol-
tre al sindaco Gaetano Mitidieri e a
diversi amministratori dell’Unione
Noce – Mercure – Sinni. Si parte con
una curiosità: «Mia madre è tedesca –
esordisce Nencini - quindi arrivo
sempre puntuale e non mi riesce di
dire A al posto di B e B al posto di A».
Sarà per questa ragione che a chi gli
chiede (il sindaco di Episcopia Biagio
Costanzo) se l’alta velocità riuscirà a
superare Eboli risponde di no senza
tanti giri di parole. E aggiunge: «I
grandi interventi previsti al Sud ri-
guardano la Napoli - Bari e la Palermo
– Messina - Catania. Il prolungamento
dell’alta velocità da Salerno a Reggio
Calabria non rientra, per il momento,
nei piani di ferrovie italiane». Il vice
ministro parla, però, della velocizza-
zione della tratta Potenza – Roma. Og-
gi ci vogliono 4 ore mezza per rag-
giungere la capitale dal capoluogo lu-
cano. «Con il potenziamento – af fer-
ma il vice ministro - si abbassereb-

bero di netto questi tempi. L'opera-
zione ipotizzata accelererebbe di oltre
un'ora la percorrenza grazie all'acqui-
sto di due treni veloci. Si scenderebbe,
così, da circa 4 ore mezza a 3 ore
spicciole, guadagnando quindi quasi
u n’ ora e 20 minuti. Una rivoluzione
straordinaria con un investimento as-
solutamente sostenibile». Il rafforza-
mento della Potenza – Roma, inoltre,
tornerebbe utile anche nella prospet-
tiva di Matera capitale della cultura
2019 ma ancora non raggiunta dai tre-
ni. E a proposito di Matera dopo Expo
da qui al 2019, sottolinea Nencini, è

l’altro grande evento nazionale ed in-
ternazionale per l’Italia. Il vice mi-
nistro torna sulla questione ferrovie:
«Ci sono già in piedi una serie di ope-
re. Partiamo dalla Potenza – Fo ggia
dove ci sono già 200 milioni sul tavolo
e proprio l’altra sera è stato confer-
mato l’intervento Fal Matera – Bari».
Poi una chicca: «In Basilicata, come è
noto, non ci sono aeroporti, ma ab-
biamo inserito una disposizione che
dice esattamente questo: si stimola a
lavorare per trasformare la pista di
Pisticci e renderla adeguata in modo
che nulla osterebbe nel trasferirla nel-

l'elenco degli aeroporti nazionali. In-
somma si da la possibilità allo scalo
lucano di accedere, quando raggiun-
gerà la condizioni richieste, nell'elen-
co di infrastrutture nazionali». Per le
strade arrivano buone notizie per la
Bradanica: «A sentire Anas – r i m a rc a
Nencini - il contenzioso in corso si
chiuderà entro settembre e i lavori
riprenderanno subito dopo in manie-
ra tale da recuperare il tempo per-
duto. Basentana in corso di realiz-
zazione con i finanziamenti previsti e
poi c’è tutto il pacchetto che riguarda
l’area complanare di Matera».

La proposta
Una vertenza per il Sud

se ne parla oggi
con i Governatori

Oggi, nell'ambito della Festa della
Cgil di Basilicata a Potenza (ore 18.30,
piazza Don Bosco), sarà lanciata la ver-
tenza nazionale «Laboratorio Sud - Idee
per il paese», che si pone l'obiettivo di
riaffermare la necessità di una strategia
per il Mezzogiorno in grado di coniugare
sviluppo, crescita, innovazione, lavoro e
diritti.
Il sindaca-
to di corso
d'Italia in-
tende indi-
care i temi
sui cui ri-
tiene ur-
gente un
intervento
delle istitu-
zioni: dai
servizi ai
cittadini
come con-
dizione per
la coesione economica e sociale all’istru -
zione, alla formazione, alla ricerca e all'in-
novazione, con particolare attenzione al-
le università meridionali, passando per il
rilancio della politica industriale e per la
mobilità, le infrastrutture e la logistica.
Dell’iniziativa si parlerà questa sera in
piazza, alle 18.30, con i presidenti delle
Regioni del Sud e con il segretario gene-
rale nazionale del sindacato, Susanna
Camusso.

Una doccia fredda sulle speranze dei lucani
l’alta velocità non riuscirà a superare Eboli
Il viceministro Nencini: non sono previsti prolungamenti da Salerno a Reggio Calabria

INCONTRO
Un momento
della riunione
a cui ha
partecipato il
viceministro
Nencini
nell’area sud
della
Basilicata

.

PIAZZA L’ingresso alla festa della Cgil [foto Tony Vece]

BASILICATA PRIMO PIANO
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LORUSSO e CIERVO alle pagine 6, 7, 8 e 9

VI SEGNALIAMO:
BERNALDA
Caso rifiuti, è emergenza per la malagestione.
La segnalazione del consigliere Carbone

CORRADO a pagina 27

VENOSA
Campi di accoglienza per i migranti
I grillini denunciano alla Corte dei Conti

ORLANDO a pagina 24

VIETRI
Altra novità per la pulizia del paese
Dog toilette installate dal Comune

BUONO a pagina 23

UN’ESTATE DISGRAZIATA

Incidente a Roseto
Muore un altro

giovanissimo potentino

GIAMMARIA a pagina 20

VIGGIANO
Pr ocessione
con la patrona
della Basilicata
Attesi migliaia
di fedeli

a pagina 20

M AT E R A
Palazzi evacuati
in via Gramsci
Si rischiava
un’altra vico Piave

CIERVO a pagina 25

IL DIBATTITO SULLE INFRASTRUTTURE

Berlinguer e Colamussi:
«Questa terra non è condannata»

«Ma bisogna fare presto»

Lo stabile di
via Gramsci

NELL’IDEA
DI SVILUPPO
MANCA
IL CAPITALE UMANO

Si apre la vertenza
per il Mezzogiorno

Col segretario nazionale Camusso i presidenti delle Regioni del Sud
Collegamenti, giovani e sviluppo i temi della campagna
su cui il sindacato chiede alla politica responsabilità

La Festa della Cgil a Potenza

“La lupa”

A Venezia
il primo film

girato nei Sassi
da Lattuada

AD ALIANO
PAR TIGIANI

DELLA
F E L I C I TA ’

di FRANCO ARMINIO

I LUCANI di Aliano so-
no contenti. Sono con-
tenti i ragazzi e gli an-
ziani. Credo che non
abbiamo dato fastidio
a nessuno. La festa
della paesologia sta di-
ventando la festa di
Aliano, una festa che

continua a pagina 12

LEGA PRO E SERIE D In campo Matera, Melfi, Potenza, Francavilla e Picerno

Buon campionato alle cinque lucane
E’ la prima giornata di una lunga maratona che terminerà a maggio

S P O RT

Tragica bravata: un sedicenne ruba
le chiavi dell’auto del nonno
Si schianta con gli amici: lui resta illeso

Monsignor Talucci
e la religiosità
di Carlo Levi

“Il velo di Irsina”
nel romanzo
di David Spezia

da pagina 13 a pagina 19

di NINO D’AGOSTINO

PUÒ Matera trasformare la crisi in
opportunità? Dobbiamo cercare di
capire come una città capitale della
cultura possa trasformare una cri-
si in opportunità, ha osservato

molto opportunamente su questo
giornale il suo direttore, Lucia Se-
rino. La questione è oggettivamen-
te complessa, attiene a molti fatto-
ri su cui si può giocare un progetto
di sviluppo socio-economico di un

continua a pagina 7

da pagina 28 a pagina 35

9 771974 617259
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA CRISI DEL CAPOLUOGO

Politica, sindacato e comunità alla festa della Cgil
che da Potenza lancia la sua vertenza per il
mezzogiorno (foto MATTIACCI)

POTENZA - Non hanno scelto a caso il titolo della ter-
za festa regionale, in Cgil. Perché se di Sud si parla
con i toni e il metodo del “laboratorio”, allora vuol dire
che in fondo al percorso ci sono obiettivi e speranza.

#laboratoriosud è la cornice in cui ieri è cominciata
la terza festa regionale del sindacato che proprio da

Potenza lancia la sua vertenza na-
zionale sul Mezzogiorno.

Lo farà oggi il segretario regio-
nale Angelo Summa, accompa-
gnato dalla segretaria generale
Susanna Camusso, in un dibattito
che vedrà confrontarsi sei gover-
natore. Il vicedirettore del Corse-
ra, Antonio Polito, intervisterà
Marcello Pittella, Michele Emilia-
no (Puglia), Vincenzo De Luca
(Campania), Mario Oliveiro (Cala-
bria), Luciano D’Alfonso (Abruz-
zo) e Francesco Pigliaru (Sarde-

gna).
«Se parliamo di vertenza - spiega Summa - è perché

è evidente che il problema c’è». Da troppo tempo il Sud
è stato «derubricato» rispetto all’agenda nazionale.

«Il #laboratoriosud nasce per riportare il dibattito
al centro della riflessione collettiva e riprendere a ra-
gionare sul Mezzogiorno che è troppo povere, senza
infrastrutture, che rischia id perdere persino la vera
risorsa, i propri giovani».

La prima giornata della festa è stata occasione di
confronto su Europa, infrastrutture, coesione socia-
le. E la Basilicata può avere ruolo non marginale, ha
spiegato il viceministro alle Infrastrutture, Riccardo
Nencini.

Certo, è questione che tiene dentro mille responsa-
bilità. «Su tutte - ha aggiunto Summa - quella della
classe dirigente. Ma siamo tutti chiamati a essere re-
sponsabili». Oltre le contrapposizioni e i luoghi co-
muni, la promessa della Cgil è di tenere dentro que-
sta riflessione istituzioni, parti sciali, in generale,
cittadini.

Un anno fa appello alle larghe intese dallo stesso palco

«Ora serve andare avanti veloci
Alla città va restituita normalità»

Primo piano

POTENZA - Un anno fa dallo stesso pal-
co lanciava un appello alle larghe inte-
se, per «un governo di salute pubblica».
Dario De Luca, sindaco di Potenza, si

era insediato da un paio di
mesi e già aveva sperimenta-
to quanto fosse complicato
poter gestire la città capo-
luogo senza maggioranza
politica.

Il ballottaggio aveva asse-
gnato al centrosinistra la
maggioranza dei seggi in
consiglio comunale, al cen-
trodestra il sindaco.

All’anatra zoppa si era poi
affiancato il dissesto. «Una

condizione, non una dichiarazione, ri-
badisco. L’approvazione del dissesto -

ha ripetuto ancora una volta ieri - ha
soltanto certificato la condizione finan-
ziaria esistente: il Comune spendeva
più di quanto incassava».

Un anno dopo, sullo stesso palco, alla
festa della Cgil De Luca ha portato un
saluto. E ha potuto, questa volta, parla-
re di futuro.

Perché con il bilancio messo in sicu-
rezza (sarà in consiglio comunale mar-
tedì ma dovrebbe essere approvato con
numeri ampi), adesso c’è da «lavorare
guardando avanti».

«Le priorità - ha aggiunto De Luca -
sono quelle che permetteranno alla cit-
tà di Potenza di acquisire un po’ di nor-
malità, dalla riorganizzazione degli uf-
fici alla gestione dei rifiuti. Proprio non
è possibile che la città di Potenza conti-

nui a gravare sui comuni più piccoli per
lo smaltimento». A gennaio, poi, do-
vrebbe partire anche la differenziata.

Certo, in questi mesi i partiti della cit-
tà non sono riusciti a trovare un punto
di intesa, non politica.

«Però devo anche dire che non mi so-
no sentito ostacolato e che con il buon

senso e la volontà abbiamo lavorato
mettendo insieme punti di vista diversi,
pur di raggiungere uno scopo comune.
Ora, però, è doveroso andare avanti. Sa-
rà difficile, ma è necessario. Ora ci serve
un po’ di normalità».

sa.lo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Summa

«Il dissesto
è una
condizione
non una
votazione»

POLITICA
Il sindacato dalla festa regionale di Potenza
rilancia sullo sviluppo (e chiede conto)

Aperta vertenza
sul Mezzogiorno
La Cgil lancia la battaglia sul Sud: torni centrale
Oggi Susanna Camusso e i governatori a confronto

La festa della Cgil si è svolta in piazza Don Bosco (foto MATTIACCI)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’OPINIONE |

La voce del Pd nazionale

Serracchiani:
«Un cantiere aperto

per costruire
nuova competitività»

Matera 2019 - Basilicata 2019

NELLA COMUNE IDEA
DI SVILUPPO MANCA
IL CAPITALE UMANO

Primo piano

segue dalla prima
di NINO D’AGOSTINO

territorio che possa fungere
peraltro da modello da ester-
nare.

Stanno fioccando proposte
su strade e ferrovie da realizza-
re, su biblioteche da rilancia-
re.

Sia detto per inciso, per spie-
gare lo stato di degrado in cui
versa il settore che la Regione
Basilicata, dopo aver tagliato il
nastro per aprire una nuova
biblioteca a Matera, a seguito
di una importante donazione
di libri fatta da Leonardo Sac-
co, non è capace da anni nem-
meno di attrezzarne i locali.

Il grande assente in questo
dibattito su Matera capitale

europea
della cul-
tura ri-
guarda
proprio la
cultura in
senso an-
tropologi -
co, ossia
quella se-
rie fonda-
mentale
di fattori
per cre-
scere che
non sono
stretta -
mente
economici
che un po-
polo deve
tenere
dentro di
sé per da-
re corpo e
sostanza
al Pil, alla
occupa -
zione, al-
l’uso in-
telligente
delle ri-
sorse di-
sponibili,
e che at-

tengono all’autostima del cit-
tadino, alla sua voglia di ri-
schiare, alla sua fiducia nelle
proprie forze e nelle istituzioni
e così via.

Su questo fronte, le istituzio-
ni fanno di tutto per rendere
patologici gli elementi suddet-
ti.

Le evidenze plastiche di tale
modo di operare sono agevol-
mente rintracciabili nella emi-
grazione di una parte signifi-
cativa della migliore gioventù
lucana, nell’astensionismo al-
le elezioni politiche, nel clima
di rassegnazione e sfiducia
che pervade la società regiona-
le, nella ricerca ed offerta di
misure assistenziali.

La crisi è dunque culturale,
prima che politica e/o economi-
ca.

Concerne il modo di intende-
re la vita individuale e sociale,
il come stare in una data comu-
nità.

Perché dopo il 2019 restino
in Basilicata i semi di una nuo-
va mentalità occorre che Mate-
ra 2019 abbia nuovi e radicali
spazi importanti da coltivare
in tale direzione, diversamen-

te il rischio della “evaporazio -
ne” degli eventi resta molto
concreto.

Se tutto si risolve in eventi,
grandi o piccoli che siano, per
utilizzare il nutrito pacco di
milioni di euro destinato a Ma-
tera da utilizzare come sempli-
ce location e in elenchi di opere
infrastrutturali, in assenza di
un piano territoriale bene defi-
nito, rispolverando il progetto
ad esempio dell’aeroporto di
Pisticci, senza il supporto di
un piano di fattibilità come si
fa nelle società più avanzate,
non si va molto lontano.

Avremo sprecato l’ennesima
occasione, cara Lucia Serino.

Perché quindi qualcosa resti
dal 2020 occorre coinvolgere
in profondità gli attori sociali
regionali, i giovani, le scuole,
l’Università, il mondo cattoli-
co, l’associazionismo a tutti i li-
velli.

Matera 2019 andrebbe uti-
lizzata per far capire alla gente
lucana i limiti dell’arretratez -
za regionale che è storica, cul-
turale (mo ci vuole), economi-
ca, sociale.

Ha le sue radici profonde nel
familismo amorale, nelle isti-
tuzioni parassitarie, nel clien-
telismo, tutti elementi che si
articolano in una domanda so-
ciale “particolare” che provie-
ne dalla società e che pretende
privilegi, favoritismi, scorcia-
toie improprie nell’acquisizio -
ne di diritti, sollecitata e soste-
nuta da una offerta politica
che considera i lucani sudditi e
non cittadini, alimentando un
sistema di decisioni e distribu-
zione delle risorse a dir poco
fallimentare.

Lo sviluppo si fa con un con-
testo complessivo che sappia
valorizzare ciò che si ha.

Quindi non soltanto infra-
strutture, ma con la possibilità
di disporre di un capitale uma-
no consapevole delle sue gran-
di potenzialità che dimostra ad
ogni piè sospinto in luoghi ben
organizzati qui come altrove
(fiat, ecc.) e che vengono spre-
cate nelle istituzioni pubbli-
che, dove si chiede soltanto fe-
deltà e servilismo.

Analizzare e criticare questo
sistema è operazione strategi-
ca, culturalmente parlando e
va fatta come si diceva prima
utilizzando tutti i luoghi terzi
in cui si articola la società re-
gionale con programmi, con
eventi specifici, coinvolgendo
l’intelligenza nazionale ed in-
ternazionale.

Il tema non riguarda solo la
Basilicata, va ben oltre con di-
versità che attengono al nord
ed al sud dell’Italia e vorrei di-
re del mondo., non sono diver-
sità genetiche, ma culturali,
istituzionali.

Cimentarsi con tutto questo
forse può essere un modo per
affrontare la questione meri-
dionale su basi diverse, richia-
mando a responsabilità i sog-
getti sociali nazionali e regio-
nali arrivando anche al singo-
lo cittadino che per il momento
presenta non pochi difetti in
quanto tale.
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Perché qualcosa resti
dal 2020 occorre
coinvolgere a fondo
gli attori sociali
della nostra regione

DALLE infrastrutture al capitale umano:
il cantiere Sud aperto dal Partito demo-
cratico approderà per tempo entro fine
mese al «masterplan» auspicato dal segre-
tario e premier Matteo Renzi.

Ne è convinta Debora Serracchiani, vi-
cesegretario del Pd e governatore del
Friuli, che in un’intervista al Mattino sot-
tolinea l’importanza dell’azione di gover-
no per il Mezzogiorno, «centrale sulla
strada della ripresa del Paese».

Peccato che proprio il tema del Mezzo-
giorno sia stato relegato in un appunta-
mento laterale della festa dell’Unità orga-

nizzata dal Pd a Milano.
Serracchiani interviene

in particolare sul tema del-
la fiscalità di vantaggio
che, spiega, «ha impegna-
to spesso l’Italia in un con-
fronto difficile con l’Euro -
pa. Diciamo che non è pro-
prio una soluzione sempli-
ce».

«Però è certa un’altra co-
sa: ovvero, su aree franche

e zone “a burocrazia zero” è possibile fare
un ragionamento che sarebbe prezioso
per il rilancio dell’economia e della pro-
duttività nel Sud. In ogni caso, esistono
già provvedimenti sulla detassazione del
costo del lavoro».

«Aggiungo: nell’affrontare alcune crisi
industriali il governo ha già dimostrato
in concreto come intende rilanciare sul
piano della competitività».

«Tanti governatori delle Regioni del
Sud hanno espresso con chiarezza le pro-
prie ragioni nella direzione nazionale di
inizio agosto. Penso a De Luca, penso a
Emiliano, ma anche allo stesso Pigliaru:
in ogni intervento è emerso lo spirito di
profonda collaborazione».

«D’altronde è questo il piano sul quale ci
siamo sempre mossi: deve esistere una
trasversalità tra tutti i livelli istituzionali,
dagli enti locali fino al governo».

SPRAR DI LATRONICO

« L’emergenza
immigrazione?
Passa per
i diritti umani»
IL viceministro delle
Infrastrutture e
dei Trasporti,
Riccardo
Nencini, ha
visitato oggi
il centro di
seconda
accoglienza
«Sprar» (Si-
stema prote-
zione richiedenti
asilo e rifugiati) a La-
tronico, nell’ambito di una serie di
incontri in corso in Basilicata. Do-
po la visita, in un tweet, Nencini
ha parlato di «uomini e donne
che fuggono da guerre e care-
stia. Bisogna affrontare l'emer-
genza immigrazione difendendo
i diritti umani», ha concluso.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


